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BILANCIO BILANCIO DI DI 
PREVISIONEPREVISIONEPREVISIONEPREVISIONE

PER PER L’ANNOL’ANNO 20172017

COMUNE DI CARINARO

BILANCIO DI PREVISIONE 2017
Il bilancio “fuori dal COMUNE” alla portata di tutti

L’Assessorato al bilancio, il servizio finanziario e il servizio informatico del Comune di Carinaro 
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Care/i  concittadine/i

L’atto più importante dell’amministrazione comunale – il bilancio di 
previsione – deve essere reso comprensibile, leggibile, ai cittadini.

In queste slides troverete l’impostazione del Bilancio di Previsione del 
Comune di Carinaro. In un momento dove tutto aumenta e si tagliano nei 
Comuni settori interi, il Comune di Carinaro mantiene invariato il livello ,la 
qualità dei servizi e la tassazione tributaria
. 

“La prima qualità democratica è la leggibilità dell’azione di governo che consente ai 
cittadini di comprenderla, per poi approvarla o criticarla” (Pierre Rosanvallon, 
politologo). “Comunicare, soprattutto spiegare, ciò che si fa nelle amministrazioni 
non è una operazione di marketing per far contenti i politici, ma è funzione di un buon 
rapporto con i cittadini: è un modo sostanziale per costruire il rapporto che connette il 
cittadino alla rete di servizi che danno corpo al suo status di cittadinanza” (Paolo De 
Ioanna, consigliere di stato). 

Cos’è il bilancio di PREVISIONE

Il bilancio di previsione è un documento contabile che riporta delle previsioni 
per il periodo successivo. I valori inseriti in questo rapporto non sono quelli 
reali ma delle cifre stimate che porterebbero al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati
Simile al bilancio di una famiglia, contiene tutte le entrate e le uscite che il 
comune prevede di sostenere nell’anno.
Le previsioni delle entrate e delle uscite devono eguagliarsi in modo da 
raggiungere il pareggio di bilancio, che costituisce un obbligo di legge.
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Struttura del bilancio di 
PREVISIONE

ENTRATE

TITOLO 1: ENTRATE CORRENTI (imposte, tasse ed altre entrate tributarie)

TITOLO 2: TRASFERIMENTI CORRENTI (contributi e trasferimenti correnti dello 
Stato)

TITOLO 3: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE ( proventi dei servizi pubblici e dei beni 
dell’Ente) 

TITOLO 4: ENTRATE IN CONTO CAPITALE ( trasferimenti di capitale dalla 
Regione e Comunità Europea)

TITOLO 6: ACCENSIONE DI PRESTITI (devoluzione quote avanzi mutui)

TITOLO 9: ENTRATE PER CONTO TERZO E PARTITE DI GIRO

Struttura del bilancio di 
PREVISIONE

SPESE

TITOLO 1: SPESE CORRENTI
TITOLO 2: SPESE IN CONTO CAPITALE 
TITOLO 4: RIMBORSO PRESTITI
TITOLO 7: USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI 
GIRO
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Struttura del bilancio di PREVISIONE

FASI DELL’ENTRATE

STANZIAMENTO                                 ACCERTAMENTO                                  RISCOSSIONE                       VERSAMENTO

FASI DELLA SPESA

ORDINAZIONE/                                      LIQUIDAZIONE                                      IMPEGNO                  STANZIAMENTO
PAGAMENTO

Quali sono le ENTRATE

Le entrate correnti derivano dalla gestione ordinaria 
sotto forma di tributi, di tariffe per servizi e di proventi 
dei beni dell’ente. I trasferimenti provengono da parte 
dello Stato, dalle Regioni e dalla Comunità Europea.

ENTRATE ENTRATE
EXTRA TRASFERIMENTI

TOTALE
ENTRATE TRIBUTARIE EXTRA

TRIBUTARIE
TRASFERIMENTI ENTRATE 

CORRENTI



07/02/2017

5

Quali sono le entrate in 
conto capitale?

Le entrate in c/capitale sono entrate “straordinarie” che 
possono derivare da vendite di beni del comune oppure da 
trasferimenti.

ONERI DI URBANIZZAZIONE

VENDITA DI BENI TRASFERIMENTI 
STATO

REGIONE 
TOTALE ENTRATE

IN C/CAPITALEPERMESSI A COSTRUIRE

CONCESSIONI EDILIZIE

REGIONE 
COM.EUROPEA

IN C/CAPITALE

Le principali voci di 
entrata

TRIBUTARIE 3.642.456,13€
(imposte, tasse, tributi)

TRASFERIMENTI 219.768,00€
EXTRATIBUTARIE 759.607,46€
ENTRATE IN CONTO CAPITALE 4.292.665,03€
ACCENSIONE DI PRESTITI   344.000,00€,
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SPESE CORRENTI PER MISSIONE

SERIVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE                                     1.231.825,55€
ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA                                                                             220.692,00€
ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO                                                                 1.304.268,00€
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITA CULTURALI                   273.100,00€
POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO                                                  26.500,00€

ASSETTO DEL TERRITORIOED EDILIZIA ABITATIVA                                         1.454.001,51€
SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO/ DELL’AMBIENTE  1.744.970,69€
TRASPORTO E DIRITTO ALLA MOBILITA’                                                               287.000,00€
SOCCORSO CIVILE                                                                                                             4.250,00€
DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI  E FAMIGLIA                                        2.169.182,86€
SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’                                                            18 200 00€SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA                                                             18.200,00€
POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE                  85.500,00€
FONSO ACCANTONAMENTI                                                                                      502.675,31€
DEBITO PUBBLICO                                                                                                         490.966,04€
SERVIZIO PER CONTO TERZI                                                                                      811.000,00€

TOTALE GENERALE DELLE SPESE CORRENTI PER MISSIONE:        10.624.131,96€

STRUTTURA DELLE 
ENTRATE TRIBUTARIE

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF       180.000,00€
IMU                                                               1.250.000,00€
TARI                                                         1.005.670,69€
PUBBLICITA’/AFFISISONE     16.500,00€
FONDO DI SOLIDARIETA’      562.001,44€
TASI    ( b )TASI    (abrogata)
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ANALISI DELLE VOCI 
DI SPESA

SPESE CORRENTI                                     4.350.089,13€
SPESE IN CONTO CAPITALE                 5.191.300,37€
SPESE RIMBORSO PRESTITI                      271.742,46€

LE SPESE CORRENTI
Sono destinate alla spesa 

ordinaria per le attività abituali 
dell’Ente.

Esse esauriscono la loro utilità 
nell’anno di riferimento

LE SPESE in C/CAPITALE
Sono le spese per in opere 

pubbliche.
Essi esauriscono la loro 

utilità in piu anni.

TRIBUTI COMUNALI
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TRIBUTI COMUNALI

La IUC è l’Imposta Unica Comunale, e si basa su due presupposti impositivi:
Uno costituito dal possesso di immobili collegato alla loro natura e al loro 
valore.
L’altro è collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali.

Si compone:
Dall’IMU, dovuta dal possessore di immobili (escluse abitazioni principali)

e da una componente riferita ai servizi articolata in due  parti:e da una componente riferita ai servizi articolata in due  parti:
La TASI (tributo per i servizi indivisibili) a carico sia del possessore che 
dell’utilizzatore.
La TARI (tassa sui rifiuti –destinata a finanziare i costi del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti) a carico dell’utilizzatore.

IMU

- Le aliquote per l’anno 2017 sono state confermate come di 
seguito riportate:

- Fabbricati e abitazioni diversa da abitazione principale (diversi da cat D)                  
Aliquota 8,6 per mille

- Fabbricati di Cat. D                                                                           
Aliquota 10,6 per mille - (7,6 per mille stato – 3 per mille comune)

- fabbricati rurali ad uso strumentale le cui caratteristiche sono stabilite 
dalla Legge - Aliquota del 2 per mille.
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TASI

TASI – PRIMA CASA       Abrogata  
- Con la Legge di Stabilita’ 2016 viene abolita La Tasi per tutti gli 

immobili residenziali non appartenenti alle categorie A/1, A/8 e 
A/9. 

- Per abitazione principale si intende l’alloggio in cui il 
contribuente ha residenza fiscale e domicilio abituale. 

- Esente l’abitazione data in comodato a un figlio o a un genitore 
purché il proprietario non possegga altre abitazioni o possegga 

 l  bit i  i i l  ll  t  C  l  una sola abitazione principale nello stesso Comune; le 
abitazioni delle cooperative a proprietà indivisa e gli alloggi 
sociali; la casa assegnata all’ex coniuge. Non pagano anche le 
pertinenze della casa principale con il limite di una per 
tipologia.

TARI

Copertura al 100% dei costi del Servizio
Il gettito stimato per il 2017 tiene conto del risultato 
del piano tari anno 2016
Ripartizione costi tra utenze domestiche e non 
domestiche pari al  56,59% e 43,41% del totale.
Scadenze n 4: 30 Aprile 2017 – 30 Giugno 2017 – 4 Scadenze n.4: 30 Aprile 2017 30 Giugno 2017 4 
Settembre 2017 – 30 Ottobre 2017 
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TARI: tariffe utenze domestiche

n Fisso €/mq Variabile €
1 0,355 106,440
2 0,412 149,020
3 0,447 191,600
4 0 478 234 1804 0,478 234,180
5 0,482 287,400

6 o più 0,465 329,980

TARI: tariffe utenze non domestiche

n. Attività Fisso €/mq Variab. €/mq
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 1,841 1,380
2 Cinematografi e teatri 1,364 1,197
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 1,364 1,133
4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 2,336 1,904
5 Stabilimenti balneari 1,603 1,511
6 Esposizioni, autosaloni 1,552 1,465
7 Alberghi con ristorante 4,126 3,618
8 Alberghi senza ristorante 3,291 2,761
9 Case di cura e riposo 3,393 2,796

10 Ospedale 3,904 3,662

Tariffe

11 Uffici, agenzie, studi professionali 3,529 2,993
12 Banche ed istituti di eredito 2,165 2,014
13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 3,376 2,877
14 edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 4,280 3,842
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 2,506 2,325
16 Banchi di mercato beni durevoli 4,876 4,269

 - idem utenze giornaliere
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TARI: tariffe utenze non domestiche

n. Attività Fisso €/mq Variab. €/mq
17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista 4,586464 3,839137
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 3,08606 2,64758
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 3,904462 3,516544
20 Attività industriali con capannoni di produzione 2,165357 2,397644
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 2,335857 2,356957
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, birrerie 11,594036 18,309281

 - idem utenze giornaliere
23 Mense, birrerie, amburgherie 15,140448 16,187729
24 Bar, caffè, pasticceria 16,913653 12,932746

 - idem utenze giornaliere

Tariffe

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 6,820021 6,248405
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 6,837072 6,262937
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 15,072247 20,634269
28 Ipermercati di generi misti 7,467923 6,969152
29 Banchi di mercato genere alimentari 19,761012 21,084735
30 Discoteche, night-club 4,569414 4,882475


